
SGUSCIA FUORI IL TOPOLINO 

 

LESTO LESTO DA UN BUCHINO; 

CORRE A DESTRA, CORRE A MANCA, 

DI GUARDARE NON SI STANCA. 

MA SI IMBATTE NEL LEONE 

 

CHE VUOL FARNE, AHIMÈ, UN BOCCONE! 



“OH, GRAN RE DELLA FORESTA” 

GRIDA IL PICCOLO ATTERRITO, 

“NON FARESTI UNA GRAN FESTA 

COL MIO CORPO SCHELETRITO ! 

TU CHE SEI COSÌ MAESTOSO 

SARAI ANCHE GENEROSO. 

DAI, RISPARMIA LA MIA VITA 

CHE MI È ANCORA ASSAI GRADITA!” 

IL LEONE IMPIETOSITO 

DAL TOPINO COSÌ SPAURITO 

GUARDA A LUNGO IL PRIGIONIERO 

CON LO SGUARDO SUO SEVERO. 

POI  LO METTE IN LIBERTÀ 

QUINDI LENTO SE NE VA. 

 

 


